REGIONE CAMPANIA - LR 2 AGOSTO 1982 N. 38 
Indirizzi e direttive fondamentali per l’esercizio delle funzioni delegate agli enti locali in materia di commercio ai sensi degli articoli 17 e 18 della legge regionale 29 maggio 1980, n.54 integrata con legge regionale 1° settembre 1981, n.65

Art. 1 

Le funzioni amministrative nella materia fiere e mercati, delegate ai comuni ai sensi dell’art.17 della legge regionale 29 maggio 1980 n.54 sono esercitate dagli Enti destinatari in conformità ai piani di cui alla legge regionale 4 maggio 1981 n.35 ed alle seguenti direttive. 

Le autorizzazioni allo svolgimento di mercati nei giorni domenicali e festivi, ai sensi dell’art.2 della legge 28 luglio 1971 n.558, sono sottoposte alle seguenti direttive fondamentali:

a) il tradizionale svolgimento di attività di commercio ambulante non girovago è accertato dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, giusta secondo comma del citato articolo 2 della legge 558/1971;

b) la proposta di autorizzazione del mercato domenicale o festivo deve essere inviata ai Comuni contermini per la pubblicazione all’albo per 15 giorni e per le eventuali osservazioni; sulle opposizioni si pronuncia la Giunta Regionale;

c) si applicano le norme di cui alla legge 19 maggio 1976 n.398, concernente la disciplina dell’ambulantato.

Sino all’approvazione dei piani di cui al primo comma, il nulla - osta previsto dall’art.26 della legge 11 giugno 1971 n.426 è rilasciato dai Comuni sentita la commissione di cui all’art.17 della stessa legge.

Sino all’approvazione della legge regionale di disciplina delle manifestazioni fieristiche, lo svolgimento di fiere e mostre la cui rilevanza territoriale non ecceda l’ambito comunale è autorizzato dai Comuni ai sensi del RDL 29 gennaio 1934 n.454 e successive modifiche, sentita la Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato.

Per l’esercizio delle funzioni delegate ai sensi dell’art.17 della legge regionale 29 maggio 1980 n.54, il Presidente della Giunta regionale può procedere all’assegnazione per comando, presso i Comuni per periodi limitati e previa intesa con gli Enti delegati, di personale regionale oltre i limiti numerici di cui alla tabella A) annessa alla legge regionale n.65 del 1 settembre 1981. Resta, inoltre, ferma la possibilità per i Comuni di avvalersi degli uffici regionali, giusto art.12 comma 2 della legge regionale n.54 del 29 maggio 1980.

Le funzioni amministrative relative alla istituzione, trasferimenti e ampliamenti di mercati all’ingrosso sono esercitate dalla Giunta Regionale sulla base della legge regionale n.13 del 1 aprile 1975.

--------------

Le norme contenute nel 4° comma sono abrogate  da LR CAMPANIA n.11 del 1995 Articolo 10
Art. 2 

Le funzioni amministrative di cui al I comma dell’articolo 18 della legge regionale 29 maggio 1980, n.54 sono esercitate dai Comuni in conformità alla legge regionale 4 maggio 1981 n.34 

Per l’esercizio delle funzioni delegate ai sensi dell’art.18 della legge regionale 29 maggio 1980, n.54 il Presidente della Giunta regionale può procedere alla assegnazione per comando, presso i Comuni, per periodi limitati e previa intesa con gli Enti delegati, personale regionale oltre i limiti numerici di cui alla tabella A) annessa alla legge regionale 65 del 1 settembre 1981. Resta inoltre, ferma la possibilità per i Comuni di avvalersi degli uffici regionali, giusto art.12 comma 2 della legge regionale n.54 del 29 maggio 1980.
Art. 3 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’art.127, Comma II della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

